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 Here we are at the great event ! 

 This year, Milan, besides the WORLD EXPO, has also the privilege of hosting the WORLD DOG SHOW, a 
canine event that for all dog lovers is always an undeniable attraction and an appointment not to be missed ! 

 The presence of the CANINE GROUP OF BERGAMO to this important international event, is to witness the 
true commitment of our  Kennel Club delegation, that has always distinguished itself in the various activities of 
the canine world, thanks to the generous work of members, who in some cases, for generations, have 
cultivated,  without wanting to aspire to easy success, a real passion for the canine world. 

 In the role of spokesman for all of them, a warm welcome goes to all the visitors and to all the exhibitors, 
that, regardless of the results, these days may be a true opportunity for canine confrontation and aggregation. 

 My personal wish is, that with  this important event the “ true canine world “ can consolidate it’s true values, 
by giving even a small contribution to cultural barriers and to dialogue. 

 The following are just a few reportage regarding a number of activities organised by the CANINE GROUP OF 
BERGAMO published in  “ Mondo Cane “, that  for several years now has become one of our most important 
means of information and  diffusion. 

                 The Chairman of the G.C.B. 
            Giuseppe Bonacina 

A WARM WELCOME FROM THE CHAIRMAN  

  

   Eccoci giunti al grande appuntamento! 

   Milano quest’anno, oltre all'EXPO MONDIALE ha avuto il        
privilegio di ospitare anche L'EXPO MONDIALE CANINA, un  
evento cinotecnico che per il popolo dei cinofili è sempre un' innegabi-
le richiamo e un'irrinunciabile appuntamento! 

   La presenza del GRUPPO CINOFILO BERGAMASCO a questo 
importante evento internazionale, vuole testimoniare il fattivo       
impegno della nostra Delegazione E.N.C.I. che da sempre si è       
distinta nei più svariati campi delle attività cinotecniche, grazie al 
disinteressato lavoro di soci che, in alcuni casi da generazioni, hanno 
coltivato, pur senza aspirare ad effimeri successi, la più autentica 
passione cinofila. 

   Facendomi portavoce di tutti costoro, porgo il più cordiale         
benvenuto a tutti i visitatori e a tutti gli espositori, affinché, a     
prescindere dai risultati, queste giornate siano una proficua occasione 
di confronto cinotecnico e di aggregazione. 

   Il mio personale auspicio è che anche in questa importante          
occasione la "vera cinofilia" possa consolidare i propri valori, dando 
un, seppur piccolo, contributo al superamento delle barriere culturali 
e al dialogo! 

 Quelli che seguono sono solo alcuni dei reportage, relativi alle numerose attività organizzate dal GRUPPO   
CINOFILO BERGAMASCO, pubblicati su " Mondo Cane " che da diversi anni è divenuto uno dei nostri più   
importanti strumenti di informazione e divulgazione. 

                                                    Il Presidente del G.C.B. 
                                      Giuseppe Bonacina 

BENVENUTO DEL PRESIDENTE 
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Che fortuna dopo tanta pioggia due 
giornate di sole che permettono la tanto 
sospirata gara a Fontanella. 

Due giornate piene con 40 concorrenti 
per giornata, due giudici toscani, France-
sco Camiolo e Tiziano Pavolettoni su un 
terreno che già conoscevano in quanto 
giudici della precedente edizione. 

Ripe e ruscelli che rendevano difficile 
la prova mettendo i cani a dura pro-
va.Tre batterie con in palio il CAC nella 
prima giornata vengono assegnati due 
CAC uno ai cocker ed uno agli springer. 

Nella seconda giornata, sempre soleg-
giata, (qualcuno ci ha voluto bene) altre 
quattro batterie sempre di 40 cani. 

sempre dura la prova in quanto le ripe 
essendo due una a destra e l’altra a 
sinistra con in mezzo un ruscello con 
acqua mettono a dura prova il recupero 
del selvatico abbattuto. 

Niente di così difficile succede in altre 
prove, comunque tutto è andato bene, 
nessuna critica o lamentela. 

Nella seconda giornata vengono asse-
gnati tre CAC a conclusione delle due 

giornate una buona spaghettata e    
numerosi commenti sull’esito delle   
prove con promessa di rivederci il    
prossimo anno, un grazie sincero ai  
signori giudici e ai concorrenti.  

    Isaia Bordogna 

Articolo pubblicato sul n. 18  di Mondo Cane  
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Zone  cinofile 

Carissimi Soci, 
 

il direttivo del Gruppo Cinofilo Bergamasco è lieto di comunicarVi che anche per il 2015 sono 

attive le seguenti zone per l’addestramento cani. 

 

• Zona addestramento “La Bergamasca” nel comune di Casirate, per l’addestramento cani 

da seguita, da ferma e da cerca.  Per permessi e informazioni contattare i Sig.ri Aldo       

Morandi al 338.8429828;  Isaia Bordogna al 333.3585823.  

 

• Zona addestramento “Monte Alto” in località Lepreno nel comune di Serina, per            

addestramento cani da ferma e da cerca. Per permessi e informazioni contattare i         

Sig.ri Marco Bonaldi al 339.2167214;  Giuseppe Bonacina al 335.6740403. 

 

• Zona addestramento “Pulcina” nel comune di Calcinate, per addestramento cani da ferma 

e da cerca. Per permessi e informazioni contattare i Sig.ri Ruggeri Sergio al 328.9846857;             

Lazzaroni Alessio al 348.6842546. 

Per ulteriori dettagli consultare i rispettivi link della pagina “INIZIATIVE” del sito internet. 
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Prova a selvaggina naturale su beccaccini con C.A.C. per 
continentali e inglesi Garbagna Novarese NO Venerdì 28-
/11/2014 

Come da qualche anno al Gruppo Cinofilo Bergamasco   
spetta l'onore di chiusura delle prove che aderiscono al 
(campionato nazionale) conosciuto da tutti  con il vero nome di 
(Sgnepa d'oro) "Beccaccino d'oro".  

Per la classifica finale si sommano i punteggi di tutte le   
qualifiche e le classifiche ottenute, a partire dalle prime prove 
in Sardegna, a Jolanda di Savoia e poi via via a Pavia, Novara, 
Vercelli.  

Insomma un bel giro di prove e di km fino ad arrivare a 21 se 
la stagione si mantiene umida. 

Questo titolo è molto ambito per noi malati inguaribili delle 
risaie, degli stocchi di granoturco, dei prati 
bagnati, dei maree, insomma di tutti i luoghi 
dove ci vogliono gli stivali e piuttosto alti. 

Si calpesta fango anche molto molle dove si 
sprofonda fino al ginocchio e con molta fatica 
riusciamo noi a camminare, figuriamoci   
quindi i nostri cani correndo al galoppo, o al 
trotto. 

Alla sera, quando si rientra, bisogna lavare 
le varie ferite che si sono procurati, dai piedi 
alle ginocchia, (metacarpo) con acqua      
ossigenata e disinfettare le tante sbucciature 
procurate dalla  prolungata immersione nel-
l'acqua, tutti sappiamo che è un ottimo am-
morbidente.  

Poi il fango e la stoppia di riso procura con 
facilità queste ferite, che se non le tieni    
curate non riesci a fare tutta la stagione di 
caccia, comprese le prove, specialmente per i 
cani più avidi.  

Purtroppo se vuoi incontrare questo anima-
le sia a caccia che in prova, il cane deve  
entrare in questi terreni al gran galoppo   

rischiando con molto coraggio e spavalderia, 
perché la pastura è lì, è lì che il beccaccino 
riesce ad infilare il suo lungo becco nel     
terreno e a sfamarsi. 

La speranza ė che queste zone continuino a 
prosperare  nella loro grandezza e che non si 
riducano solo a fossati, dove il cane non serve 
e la caccia al beccaccino non risponde nella 
sua nobiltà! 

Ritornando alla prova organizzata dal nostro 
Gruppo Cinofilo, un ringraziamento particolare 
va al presidente del Gruppo Cinofilo Novarese 
Dott. Giroldi Gianpiero che oltre alla collabora-
zione tecnica, con tutti i suoi collaboratori, ci 
permette di ottenere tutti i permessi necessa-
ri, guardie comprese, per poter svolgere    
questa prova nella Z.R.C. che per noi è il N° 1 
delle prove a beccaccini. 

Situata appena di la del Ticino e a cavallo 
tra  Piemonte e Lombardia non solo beccacci-
ni, allargando un poco il giro oltre le risaie 
anche molta selvaggina naturale. 

Venerdì 28\11\14 alle ore 8 il ritrovo è alla 
casa del popolo di Garbagna (NO).  

La segreteria è ben organizzata e preparata e si mettono 
subito in evidenza dietro la scrivania i Sig. Gambirasio e     
Ruggeri che grazie anche a qualche mia sbirciatina come   
esperto di queste prove e della zona, formulano velocemente 
le due batterie di inglesi e una di continentali.  

Vengono poi sorteggiate le giurie e i terreni. 

A Garbagna di Novara l'ultima cosa che preoccupa sono i 
terreni, una batteria viene indirizzata in alto a sinistra fino alla 
fine della zona e una batteria a destra in basso, dal recinto 
della discarica sotto il cimitero a seguire fino alla fine del   
terreno. 

Quest’ultima ha qualche turno in meno di inglesi ma ha  
quattro turni di continentali. 

Articolo pubblicato sul n. 18  di Mondo Cane  
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Batteria continentali - Giuria:  Sig. Braga Alessandro. 

Dalla relazione; subito si palesano diversi beccaccini dalle 
risaie, vento mutevole molto leggeri, per un motivo o per l'altro 
non si riesce a realizzare un punto valido, nessun classificato. 

1^ Batteria Inglesi - giuria:  Sig. Braga Alessandro. 

Dalla relazione; si prosegue sempre nella stessa direzione 
dei continentali in favore di vento che sembra si sia stabilito in 
giusta direzione. 

Gli inglesi si mettono subito in evidenza per il modo di stare 
sul vento per il modo di stare sul terreno, riuscendo a sfruttare 
molto bene i beccaccini molto leggeri che difficilmente       
reggono la ferma. 

Comunque due cani riescono ad entrare in classifica con la 
massima qualifica, dimostrando classe, continuità e ottima   
presa di punto. 

A Faustin de Landibarre viene assegnata la certificazione per 
la conclusione del punto. 

1 ECC. CAC S.IRL. FAUSTIN De Landibarre Cond. MARCHETTI 

2 ECC.         S.I.     VAI Nel Vento E.MAIL  Cond. MARCHETTI 

2^ Batteria Inglesi - giuria:  Sig. Pola Diego. 

Si parte in alto con un poco più di difficoltà perché il vento è 
mutevole e non si trova il punto di partenza, comunque si  
parte, Crono s.i. del Sig. Defendi fa un ottimo turno dimostran-
do buon galoppo, ferma sul lacet di destra in bella espressione 
parte beccaccino allo sparo crede di andare a raccogliere.  

Gim s.i. di Morandi si mette bene sul terreno con buon    
galoppo e portamento, ma poi si prende una libertà e scompa-
re alla vista oltre il consentito.  

Si prendono le auto e si va in fondo alla zona per prendere 
terreno e vento. 

Subito il vento ci da ragione, non cosi i beccaccini che     
vengono trovati in quasi tutti i turni ma con difficoltà di       
realizzazione. 

Un bellissimo turno dell'irlandese Vai Nel Venti Chili condotto 
dalla proprietaria Sig.ra Emma, ferma bene ma poi forza.  

L'unico che riesce a uscirne indenne è Buck s.i. di Morandi 
nel minuto, sul primo lacet di destra a buona distanza si     
palesa un beccaccino, rilanciato parte di buon galoppo in una 
grande risaia tagliandola a giusto vento, coprendo bene il  
terreno, sulla sinistra ferma in bella espressione guida rima-
nendo corretto al frullo e sparo. 

 rilanciato si mantiene. 

1 ECC.    S.I.   BUCK      cond.       MORANDI 

C.Q.N.     S I.   CRONO   cond.       DEFENDI                

Altro appuntamento importante del Gruppo Cinofilo Berga-
masco, sempre su selvaggina vera, come la maggior parte 
delle sue prove è per la Domenica 22 Marzo 2015 sul terrazzo 
di Bergamo, cosi vengono chiamati i Colli di San Fermo, a   
Beccacce ,con la speranza che quest'anno si riesca a mante-
nere il programma e che non ci sia neve o quant'altro che ci 
costringa a disdire la prova, perché e sempre spiacevole pren-
dere certe  decisioni.       

                                                             Aldo Morandi  



Quaranticinque Volte ! ! !   

Scomponendolo questo numero ad 
unità annuale e ponendolo  sotto il   
riflettore accorpato alle prove Alpine 
Bergamasche, ci si trova davanti a una 
“Montagna” di ricordi.  

Immagini trascorse di cani, selvatici, 
ambiente e uomini, a comporre un    
collage di vita Cinofila.  

Eventi intensi, vissuti con la grande 
passione per la caccia e la natura, per 
marcare una traccia “Specialistica”  di 
Cinofilia.   

Anno 1970, albori di una Cinofilia di 
Montagna nelle Valli Bergamasche,  
generata da cacciatori locali con il    
desiderio di confrontare i propri cani ad 
altri, per riscontrare se le proprie       
opinioni sui loro “ bravi” cani erano  
plausibili.  

Anni recenti, prove specialistiche di 
Montagna incluse nel Trofeo “Saladini 
Pilastri”, confronti  Internazionali con la 
presenza di conduttori Svizzeri, Francesi, 
Spagnoli e dall’Appennino centrale   
Italiano.  

Un intervallo di tempo lungo quaranta-
cinque anni, con cambiamenti sociali, 
culturali e Cinofili molto profondi.   

Persistente e duraturo è stato il lavoro 
in questi nove lustri che i Condottieri 
Bergamaschi si sono adoperati per   
acculturare il Cinofilo innamorato della 
Montagna, per rendere il lavoro del cane 
più raffinato, indirizzando l’utilizzatore 
all’accademia dei valori delle razze,  
senza mai scordarsi del rendimento, in 
contrasto con l’utilizzo iniziale utilitario 
ma svolto alla meglio da parte dal cane 
da ferma.  

Contributo Cinofilo realizzato per opera 
di uomini, che con lavoro portentoso e 

costante negli anni, hanno donato    
tempo, impegno f is ico,  denaro,          
concedendo a tutti senza timori di     
gelosia il patrimonio delle loro Valli.  

La tanto citata selezione zootecnica, 
portata al miglioramento delle nostre 
amate razze canine per l’utilizzo        
venatorio in ambienti  Alpini, senza la  
cultura palesata da questi  uomini non 
può compiersi nel modo corretto.  

Anche per le recenti prove Bergama-
sche del Saladini Pilastri, si è messo in 
evidenza la sapienza di questa èquipe di 
uomini, nel coinvolgere pienamente le 
realtà locali e istituzionali, anche non 
legate dalla nostra passione Cinofila-
Venatoria, esponendo a loro il nostro 
diletto nei confronti dell’Habitat.  

 

 

Nelle due giornate di prove il responso 
del  terreno è stato entusiasmante, per 
quantità di selvaggina reperita, organiz-
zazione, idoneità  dei terreni e  per avere 
vissuto due fantastiche giornate di sole 
in montagna.  

La prima giornata giudico la batteria 
dei “Finalisti” assieme ad  Mario       
Agosteo e Silvio Marelli.  

Terna di uomini di Pointer per una  
batteria tutta composta da Setter      
Inglesi.  

Appropriato avvicendamento di      
giudizio per avere una visione più aperta 
della realtà della prova.  

Terreni della Conca della Presolana, 

parecchi appassionati Cinofili pervenuti 
alla prova, con amici Parmensi con a 
capo Dioni Omar a seguire da vicino il 
lavoro dei cani; realtà poco conosciute 
per le loro esperienze venatorie e curiosi 
di acculturarsi di ” Montagna”.   

L’arrivo in quota ci dona una splendida 
visione dei terreni, con lo sfondo       
dominato dalla Presolana.  

Luigi e Angelo, i nostri fedeli accompa-
gnatori subito ci illustrano le possibili 
zone di ricetto della selvaggina,         
esponendo da subito lo sviluppo della 
prova, dimostrando capacità Cinofile e 
profonda conoscenza dell’ambiente.  

Il primo turno ci dona la visione di una 
coppia di Coturnici, che con un frullo 
vibrante e sonoro si proiettano verso 
l’abisso.  

L a  p r o v a  p r o s eg u e  s ec o n d o            
programma, Emanuela Licini  che ci  
tiene dolce compagnia, e per la prima 
volta assiste (con un po’ di fatica) al 
lavoro dei cani in montagna immortala 
più volte  gli attimi della prova.  

La prova prosegue con molti incontri, 
viene trovata un covatina di quattro  
coturnici, un paio di covate di Galli e 
qualche vecchio per donarci già lo  
splendore del loro piumaggio.  

Selvaggina in abbondanza, ma giorna-
ta non ideale per il lavoro dei cani.  

Tante opportunità concesse, non  
sfruttate, cani che sembrano avere   
condizioni non favorevoli  per reperire la 
selvaggina,  manifestando poca         
determinazione.  

La giornata poco propizia, ci porta ad 
avere in classifica solo due soggetti e 
una segnalazione.  
La prova è vinta con l’Eccellenza da Den-
daberri Kina, setter inglese condotta  

 

1970  -  2014 
un intervallo di tempo lungo  

45 anni con cambiamenti  
sociali, culturali e cinofili  

molto profondi 

I luoghi dove si è svolta la prova del 13 settembre 2014 



         Mondo            Cane                                                                 Pagina 9 

dallo Spagnolo Flores.  

Cagna più volte vincitrice di prove del 
Saladini di questa edizione, anche con 
due certificazioni Internazionali, svolge 
una prima parte del turno in terreno 
aperto a reperire possibili coturnici.  

Non brillantissima nell’esplorazione. 

Dopo interruzione del turno per  esclu-
sione del compagno di coppia, gli viene 
assegnato un terreno con vegetazione 
più fitta, anche se difficile per pendenza 
e conformazione per il collegamento.  

Perfettamente a suo agio nel terreno 
congeniale per le sue qualità, dimostra 
efficienza venatoria al servizio del fucile, 
che la portano a realizzare difficile punto 
su vecchio gallo.  

Al secondo posto con l’Eccellenza Cora 
setter Inglese condotta dal Bergamasco 
DOC Roberto  Fiorona.  

Bene le qualità per reperire selvaggi-
na, buon punto su Gallina, qualche   
istante di anarchia, termina con arresto 
senza esito.  

Segnalazione con C.Q.N. al setter  
Cash condotto dal Laziale D’Alessandris.  

Bene l’impegno, va a cercare in possi-
bile zone di ricetto coturnici, avverte, 
blocca per qualche istante, e all’involo 
delle saette alate si fa trascinare nell’a-
bisso… 

Seconda giornata di prove in Val Brem-
bana che condivido sotto tutti gli aspetti 
con Edoardo  Della Bella.  

Ci viene “Donata” la gloriosa zona  
“Sirti”.  

Discesa mattutina dal K2  verso il  
fondo valle, risalita verso il passo San  
Marco per affrontare il nostro terreno 
dal basso verso alto.  

Bruno, Dario e Fabio i nostri concreti 
accompagnatori.  

Arrivati in zona conosciuta in altre  
edizioni del Saladini, ci illustrano il    
percorso da effettuare, con precise   
indicazioni da seguire categoricamente.  

Emanuela, stavolta figlia d’arte di  

Giulio Carne gratifica la 
giuria con la sua presenza, 
vivendo da vicino i momen-
ti eclatanti della prova.  

Turni che si susseguono 
con abbondanti incontri di 
selvaggina, che sembra 
“Messa” sul terreno con 
regolarità, dislocata nei 
“posti giusti”, il tutto per 
esaltare il lavoro venatorio 
dei cani.   

Consistente giornata    
Cinofila, dove i cani con 
“Condizioni” di utilizzo  
ideali riescono a fornire prestazioni di 
rilievo.  

Tifo da stadio da parte dei nostri    
competenti accompagnatori ad ogni 
colpo di pistola, gioia esternata con  

grido di felicità per avere condiviso la 
“Loro” selvaggina  al servizio della    
Cinofilia di Montagna.  

  Concorrenti che a fine 
turno, dopo il punto  
vengono abbracciati 
sportivamente dagli altri 
conduttori, serenità e 
tranquillità regnano per 
l’intera prova.  

  Alla fine della prova ben 
sei soggetti accedono 
alla classifica.  

  Lavoro autorevole  com-
piuto da Laser del     
Zagnis, condotto dal 
“Locale” Oliviero Salvi.  

  Come in molte prove di 
questo Saladini forgia 
una prestazione di    

rilievo, evidenziando le alte note di   
questa caccia in montagna, sorretto da 
buone qualità di razza, in questa circo-
stanza colloca la ciliegina sulla torta, 

andando a guadagnarsi un punto 
“Sòò Sura” di buona fattura che gli 
fanno staccare la prima qualifica di 
questo Saladini. 

   Qualifica di Certificazione Nazio-
nale per il campionato di lavoro, 
considerando la qualità dell’attività 
venatoria     eseguita.  

  Al secondo Eccellente Tartalik’s 
Po’ di Fausto Mosca.  

  Giovane soggetto di belle speranze 
che nella parte finale del trofeo 
Saladini si mette in evidenza.  

  Terzo Eccellente Ubert condotto    
sempre da Oliviero Salvi, che dopo    
buona prestazione sorretta da   
altrettanti doti fisiche coglie la sua 
prima qualifica nel Trofeo Saladini.   

  Essendo un pointer non potevo 
che citare l’Eccellente qualifica otte-
nuta da  Mila della Vertematese di 
Maurizio Peron, che con un punto 
concluso con tanta rabbia, che la 
razza ha in cuore, si guadagna   
questa importante qualifica.  

  Al ritorno al K2, la conclusione 
della splendida giornata avviene con un 
Barragge  per l’assegnazione del   CACIT.  

La batteria dei finalisti propone Alex di 
D’Alessandris con la certificazione.  

Folto pubblico a seguire l’importante 
evento che si svolge dietro il ritrovo, 
telecamera di SKY a riprendere, cani 
sganciati nella loro posizione assegnata, 
niente “Sòò Sura” per Laser del Zagnis, 
meritato CACIT ad Alex, che mette una 
buona ipoteca sul Saladini, dopo avere 
già vinto con la qualifica di Eccellente la 
prova di Brescia. 

Arrivederci alla quarantaseiesima!!! 

  Mantegari Vanni   
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Puntuale come un orologio svizzero ad attendermi sulla soglia 

dell’hotel Migliorati a Castione della Presolana il Presidentissi-
mo Beppe Bonacina, amico di vecchia data e compagno di tan-
te avventure cinofile con il guinzaglio in mano, di queste stu-
pende valli, Seriana e Brembana ho ricordi indelebili da condut-
tore, non posso non ringraziare per l’invito che mi consente di 
riviverle ora con la trombetta al collo. 

29^ edizione del trofeo Saladini-Pilastri ma 45^ edizione di 
queste prove perché è tra queste valli che è nata la cinofilia di 
montagna, come ha orgogliosamente ricordato Beppe durante 
la consueta cena di benvenuto presenti autorità politiche, fore-
stali e venatorie e non solo, momento conviviale importante per 
consentire alla nostra passione di avere un futuro. 

Due batterie, una di finalisti al giudizio di Agosteo, Mantegari, 
Marelli, una a quello di Bortot, Delaini e del sottoscritto  a Mon-
te Agnone, una scoperta per me, terreni veramente belli, pano-
rami da cartolina e selvaggina più che sufficiente per i sei turni 
in carnet. 

Relazioni, buffet non proprio dietetico e trasferimento a Fop-
polo dove ci attende una cena superlativa e il meritato riposo. 

Anche domenica 2 batterie, nutrita otto turni, quella affidata a 
Mantegari e al sottoscritto in zona Siltri, giornata splendida, 
condizioni ottimali, terreni ottimali, tanti galli e buoni cani; non 
poteva che uscirne una prova di altissimo libello, ben 6 i sogget-
ti classificati con la certificazione assegnata a Laser del Zagnis 
condotto da Salvi, autore di una prestazione da manuale e da 
un punto di squisita fattura, 4 eccellenti e 1 molto buono e 2 
cani con punto valido non in classifica per successivi errori; 
succede ben di rado!!!! 

Cac anche nell’altra batteria all’Alex di D’Alessandris e barra-
ge con il Laser, con il pubblico delle grandi occasioni, degna 
conclusione di una giornata da incorniciare. 

Certi risultati non arrivano per caso, alle spalle c’è tantissimo 
oscuro lavoro fatto con passione e abnegazione, doveroso quin-
di un ringraziamento e un complimento sincero non solo al Pre-
sidente ma a tutti i collaboratori preparati e disponibili, uno 
particolare agli accompagnatori, senza la loro competenza, co-
noscenza di luoghi e selvaggina non si raccoglierebbero frutti 
così copiosi. 

Come ribadito in relazione: organizzazione da prendere come 
esempio!! 

Grazie per le due bellissime giornate. 

                                                        Edoardo Della Bella  

I Vincitori finali 

Vincitore 29° Trofeo “Saladini Pilastri” 2014 

ALEX S.I. Cond. D’ALESSANDRIS UMBERTO 

Vincitore Trofeo “Rosa Gallo” 2014 

DENDABERRI KINA S.I. Cond. FLORES RUIZ 

Miglior Femmina Trofeo “Saladini Pilastri” 2014 

DENDABERRI KINA S.I. Cond. FLORES RUIZ 

Vincitore Trofeo Allevamento 2014 

ALLEVAMENTO DENDABERRI 
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L'invito di Bergamo era arrivato 
anche per l'inaugurazione de La    
Pulcina, ma purtroppo non mi fu  
possibile presenziare, pertanto     
leggerne solo commenti. 

Il Presidente Beppe Bonacina    
rinnova l'invito per il 24 maggio,   
accetto con piacere anche per la  
stima che nutro  nell'uomo e nel suo 
Gruppo. 

Consolidata la speciale kurzhaar 
nel calendario del Trofeo Facchini. 

Reduce da Conselice, dove anche 
per noi kurzhaaristi i numeri sono 
stati accettabili ma non entusiasman-
ti la prima preoccupazione era rivolta 
alla partecipazione. 

Sempre impeccabile l'accoglienza, 
a tavola con colleghi ed amici si 
“abbaia” fino a mezzanotte!! 

La Pulcina mi si presenta subito 
bene, un medicaio di proporzioni  
ideali come ideale è la medica, ed 
ancor più ideale è la ventilazione, che 
mai ci abbandona anche in leggere 
variazioni direzionali. 

U n  g r a n d e  c o m p l i m e n t o  a i 
“Bergamaschi” l'ho fatto anche in     
relazione, ma solo perché se lo          
meritano, e  “The President” Beppe ne 
può andare orgoglioso. 

L'orgoglio poi viene  onorato e consoli-
dato da una partecipazione importante. 

Tre coppie di Italiani, 21 di libera e 14 
di speciale kurzhaar più la giovani, ma 
altri ne faranno una cronaca puntuale. 

Condivido il giudizio con i colleghi   

Evangelisti, Grasso, Capelli e Testa. 

La libera con Grasso e Testa è        
indubbiamente la più impegnativa. 

La nota della classica è  il “verbo”  
della prestazione perfetta per ritmo, 
azione e cerca, il tutto sostenuto dalle 
specifiche qualità di razza, e per stile e 
per contatto. 

Cerchiamo di non confonderla con 
l'attitudinale................. 

I giudici hanno a disposizione un    

regolamento ineccepibile e le       
pertinenti qualifiche. 

Abbiamo avuto soggetti di qualità e 
ben preparati, molti già col punto  
sono incappati in errori da             
eliminazione. 

Molti hanno saputo entrare in       
classifica o qualificarsi ( a memoria   
5 Ecc. e 8 MB). 

In questa nota servirebbe un poco di 
più di perfezionismo!!!! 

Qualcuno mi ha detto che abbiamo 
rilasciato troppi MB, non ho capito se 
era una lamentela perché voleva più 
Ecc. o se era una critica per i troppi 
qualificati. 

Non mi sono posto il problema,    
perché abitualmente quando esco 
dal campo, a maggior ragione in   
giuria plurima, scienza e coscienza 
sono tranquille. 

Una bella giornata di cinofilia        
classica, una piacevole e competente  
compagnia sul campo, appagato per 
aver visto soggetti di qualità, una  
soddisfazione constatare la grande 

vitalità del Gruppo Bergamasco sempre 
al  servizio della cinofilia collettiva che si 
è meritato la grande partecipazione. 

Speriamo che il circuito delle classiche 
c o n t i n u i  s u l l ' o n d a  l u n g a  d e                    
LA  PULCINA!!!! 

Grazie Bergamo e arrivederci. 

                         Giancarlo Passini 

 

V_ntur_lli ]on D_nnis P_n[ti ]on Sor[y[ 

T[v_rn[ ]on Clo_ 
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Quaglie gioie e dolori.  Apparentemente facili, difficilissime se 
si approfondisce un po’ la preparazione.  

Molti cani scompaiono, non accettano, non sopportano gli   
allenamenti meticolosi ed accurati, pochi diventano cani da    
quaglie alcuni di questi, i più dotati, i migliori diventano cani da 
classica.  

Anche quest’anno in quel di Bergamo si sono tenute le         
classiche a quaglie, sabato 25 maggio continentali e Speciale 
Kurzhaar, domenica inglesi.  

Tutto sotto la regia del gruppo cinofilo bergamasco capitanato 
dal presidente Bonacina e da tutti i suoi collaboratori, Sergio  
Ruggeri in prima fila come sempre. 

Il campo bello, l’erba curata nei minimi dettagli, vento e sole 
ideali, bene il reparto cucina e la disponibilità di tutti ma si sa a 
Bergamo c’è una grande tradizione cinofila.  

Tornando alle prove Continentali italiani ed Esteri con 21  
coppie dopo alcune di giovani ed italiani è un gran successo. 

 Quattordici coppie nella Speciale Kurzhaar giudicate dal      
sottoscritto con la collaborazione graditissima del dottor Testa, 
Evangelisti e Grasso.  Passini supervisore aveva giudicato ed  
espresso pareri favorevoli ed entusiasti alla mattina.  

Le quaglie permettono di valutare i cani sotto altri punti di 
vista che la selvaggina non evidenzia.  

La addestrabilità, dote trasmissibile, qui la fa da padrone, gli 
sganci, lo stile nel galoppo, la presa di punto, la correttezza, il 
consenso in questa disciplina sono evidenti e sotto gli occhi di 
tutti.  Inoltre è una specialità tutta italiana dove anche i           
continentali corrono in coppia; non perdiamola.  

                                                        Fernando Capelli  
K[j_n ^_l ][ki] ^i S][rp_]]i 

G[l[ntini ]on Qu_iró ^_l C[ssin_l 

LA VISITA DEL MINISTRO  

MAURIZIO MARTINA  

Parecchio pubblico nelle due giornate dedicate 
alla Classica a Quaglie organizzata dal Gruppo   
Cinofilo Bergamasco a cui, ancora una volta, viene 
posta la fiducia dal Consiglio Cinofilo della         
Lombardia. 

Appassionati e allevatori provenienti da tutta  
Italia non mancano mai all'appuntamento          
bergamasco.  

In questa edizione abbiamo avuto la gradita visita 
del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali Maurizio Martina che si è intrattenuto con 
il presidente Sig. Giuseppe Bonacina e il consigliere 
ENCI Sig. Silvio Marelli che, nella loro veste di    
giudici di queste prove, gli hanno descritto dal vivo 
quello che accadeva durante la prova.  

L' organizzazione ha tempestivamente interrotto i 
lavori per dar voce al Ministro Martina che con  
semplicità e squisitezza si è complimentato con 
tutto lo staff del Gruppo Cinofilo Bergamasco     
sottolineando quanto sia importante il lavoro di 
volontariato.  

Grazie Ministro, magari ci vediamo a Settembre 
all'Esposizione Internazionale Canina sempre     
organizzata dal Gruppo Cinofilo della Sua città. 
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Le prove tutte e in questo specifico caso le classiche hanno 
come unico scopo quello di selezionare le razze.  

Così detto può sembrare che tra loro non vi sia differenza, 
nella realtà così non è, e soprattutto per le classiche             
determinante è la capacità di chi organizza.  

Bravissimi i gruppi cinofili Lombardi a dislocare strategica-
mente le prove classiche a conferma della grande qualità di 
lavoro che la Lombardia mette in atto anche quando si tratta di      
cinofilia.  

Entusiasmante l' organizzazione a Bergamo!  

Tutto curato nei particolari e un campo magnifico a garantire 
la perfetta riuscita della prova soprattutto in riferimento al   
risultato zootecnico.  

In particolare evidenza la complicità tra lo staff del gruppo e 
la sinergia che si è instaurata con il territorio e le sue istituzioni.  

Tutto questo a dimostrazione che anche una passione come 
la nostra se vissuta con serietà e professionalità può generare 
risultati che vanno oltre la primaria finalità di selezione        
zootecnica e se vogliamo che oggi ma ancor più domani il    
nostro mondo abbia un futuro prendiamo spunto da queste 
realtà. 

                                                            Silvio Marelli  
P_zzi ]on M[ks 

Tognolo ]on B_irut ^i C[s]in[ Cro]_ S][rp_]]i ]on i^olo ^_l C[ki] 



I preoccupanti numeri delle partecipa-
zioni alle esposizioni cinofile del mese di 
settembre non hanno di certo alleviato 
le nostre fatiche di organizzatori delle 
due Internazionali di fine mese! 

Invece, forse per fortuna o magari per 
una oculata scelta della localizzazione 
degli eventi e delle giurie unite al clima 
amichevole e disteso che abbiamo   
volutamente cercato di creare, i timori si 

sono via via dissolti ed alla fine i 1900 
partecipanti ci hanno garantito di aver 
fatto ancora una volta centro, confer-
mando che la continuità dell’impegno 
comune dei due Gruppi Cinofili di Lecco 
e Bergamo non porta chiacchiere ma 
risultati concreti. 

A questo si aggiunge la grande disponi-
bilità degli amici del Gruppo Cinofilo 
Bresciano “La Leonessa” che ci ha con-

sentito ancora una volta di far svolgere a 
Montichiari le due Internazionali. 

Di questo gliene siamo grati e ne    
vogliamo dare pubblico merito. 

Detto questo, non dimentichiamo che i 
veri protagonisti e vincitori delle due 
giornate sono risultati, ancora e sempre, 
i nostri amici cani! 

Come nelle precedenti edizioni, un 
elevatissimo livello qualitativo, confer-

BEST IN SHOW    Intern.  Bergamo 

1° Bassotto Kaninchen p/d  THE  ANSWER DEL WANHELSING  propr. Allev. del  Wanhelsing     

2° Barbone Nero Toy  OSMANTHUS OMNIA NOIR  propr. Nodali Bruno 

3° Bracco Italiano  POLCEVERA’S AMETISTA  propr. Ghezzi P. 

Esposizione Internazionale di Lecco del 27 settembre 2014  

ed Internazionale di Bergamo del 28 settembre 2014 
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Raggruppamento Razze Italiane    Intern.  Bergamo 

1° Maltese  MISSIS WHITE ETTORE BASSI  propr. Vezzani Barbara  

2° Piccolo Levriero Italiano  IDILLIO DEI RAGGI DI LUNA  propr. All. dei Raggi di Luna 
3° Pastore Bergamasco  ZAKA DEI LUPERCALI  propr. All. dei Lupercali 

mato anche dalla numerosa e qualifica-
ta presenza di espositori stranieri, ha 
dato lustro alle Internazionali di Lecco e 
Bergamo di questo anno 2014.  

In entrambe le due giornate, già dal 
mattino, scorrendo i 16 ampi ring allesti-
ti negli enormi padiglioni del Centro  
Fiera del Garda, si ci si è potuti “fare 
un’idea” del livello qualitativo generale 
dei soggetti esposti. 

Nel pomeriggio, i soggetti migliori di 
ogni razza (BOB) che hanno sfilato sul 
tappeto verde del ring d’onore hanno 
suscitato l’ammirazione e strappato gli 
applausi del numerosissimo e compe-
tente pubblico che si è accalcato ai  
bordi. 

Compito non facile hanno infatti     
dovuto svolgere gli esperti giudici che si 
sono susseguiti nello scegliere i migliori 
soggetti di ogni raggruppamento. 

Ancor più arduo l’incarico assegnato ai 

giudici, il finlandese Lekhonen Harri al 
sabato per l’Internazionale di Lecco ed il 
nostro Balducci Francesco la domenica 
per l’Internazionale di Bergamo, di    
decretare il Best in Show, cioè il miglior 
soggetto dell’esposizione.   

Al termine, premi in abbondanza e 
sinceri apprezzamenti per tutti. 

Archiviamo le edizioni 2014 delle   
nostre due Internazionali non prima di 
aver ringraziato i Soci del Gruppo      

Cinofilo Lecchese e del Gruppo Cinofilo 
Bergamasco che hanno fattivamente 
collaborato all’organizzazione delle   
manifestazioni, la Delegata ENCI signora 
Mascheroni Susanna per la sua preziosa 
e competente opera, gli apprezzati    
esperti giudici e tutti gli espositori che ci 
hanno onorato con la loro partecipa-
zione. 

A tutti un arrivederci all’ultimo fine 
settimana di settembre 2015.  

  Luigi Corna 
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Bergamo ha ripetuto, nonostante le difficoltà 
frappostesi anche di natura metereologica, il   
successo della propria   Esposizione Nazionale  
Canina, ormai decisamente affermata in tutta  
Italia. 

Magnifico l’ambiente nel quale la manifestazione 
si è svolta.  

Il nuovo Parco comunale del Tiro a volo 
(gentilmente concesso) che si profila a modo di 
prua sulla sottostane Città Bassa, sembrava,    
pavesato a festa per l’occasione, un ridente poggio 
naturale uscito da una tela di un pittore-poeta.  

Era infatti pittorico e pittoresco contemporanea-
mente. 

Ottima quindi è stata l’idea degli organizzatori 
di far svolgere questa V Esposizione canina in 
questa località che permetteva agli espositori e ai 
visitatori tutti di spaziare lo sguardo da un lato 

sulla verdeggiante pianura che si  sperde ai     
confini della metropoli lombarda, e dall’altro sulle 
altalenanti cime che preludono alle prime vette    
alpine. 

Il numero e la qualità dei soggetti iscritti era già 
una seria garanzia del successo tecnico e         
spettacolare; il grande numero dei visitatori che 

ha affollato il recinto della manifestazione non ha 
fatto altro che confermare le favorevoli previsioni 
della vigilia. 

Innumerevoli gli automezzi affluiti dalle         
provincie limitrofe a Bergamo. 

Al lume quindi dei risultati ottenuti e dei consen-
si espressi dagli ambienti cinofili degnamente 
rappresentati e dalla Stampa, è lecito affermare 
che la V Esposizione   Nazionale Canina ha        
pienamente onorato la città di   Bergamo.  

Anche perché, come per le edizioni precedenti, si 
è tenuto a valorizzare il cane di razza “Pastore 

 

 
Articolo pubblicato su “La rivista di Bergamo” a firma Gianfranco Cantini nel settembre 1955 

 
Articolo e foto, archivio Zucchelli  

Il    Cane    al    guinzaglio    dell’ eleganza 
T e m a   d e l l a   V^   E s p o s i z i o n e   N a z i o n a l e   C a n i n a   d i   B e r g a mo 

BEN  160  CANI  PRESENTI    -    SFILATA  DI  ALTA  MODA 

ESIBIZIONE  DI  CANI  POLIZIOTTI  E  DA  DIFESA 
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Bergamasco” con una mostra speciale che ha dato 
risalto alle doti e alla rustica bellezza di questo 
soggetto che effettivamente onora i prodotti della 
terra bergamasca. 

I ventiquattro soggetti presentati, fra i quali             
primeggiavano il Camp. Alpino di Valle Imagna 
del signor Rota di Milano e la Camp.ssa Interna-
zionale Naya di  Valle Imagna della Signorina  
Mariani di erba, hanno  letteralmente attratto le 
maggiori attenzioni dei visitatori e dei competenti. 

Fra gli altri soggetti, che rappresentavano le più        
differenti razze canine, si è notato un folto numero 
di pastori tedeschi, dal Camp. Drusus z. d. Sieben 
Faulen del signor Avv. Lupo di Milano alla bella 
Floriana v. Colonia Agrippina dell’Allevamento 
Gorrieri di Modena. 

Gli immusoniti ma simpatici e allegri boxer     
erano presenti nelle loro varietà (tigrati e fulvi) 
con un folto numero di bei soggetti, e così pure i       
barboncini con le loro caratteristiche toilettature 
assai eccentriche e forse un poco snobistiche. 

I cani da caccia, sebbene in stagione venatoria 
già aperta, erano presenti in numero di quaranta-
due e quasi tutti davano l’impressione con la loro 
irrequietezza e i loro nostalgici guaiti di preferire 
le verdi marcite o le folte brughiere o addirittura le 
sassose montagne dietro a qualche rocambolesco 
volatile, che lo stare quieto e tranquillo sotto gli 

sguardi scrutatori e indagatori dei giudici e dei 
competenti. 

Effettivamente i giudici incaricati dall’E.N.C.I. 
centrale di giudicare i cani esposti hanno dovuto 
faticare non poco a selezionare i migliori e quindi i 
soggetti vincitori dei vari premi messi in palio dal 
Comitato organizzatore. 

Giudicavano infatti i signori Prof. Giuseppe     
Solaro,  Dott. P. Angelo Pesce, N. H. Conte Gatto di 
Royssard e Paolo Ciceri e tutti hanno saputo     
condurre in porto, senza scontenti generali, il non 
facile incarico. 

I molti e preziosi premi messi in palio sono stati 
quindi assegnati, fra gli applausi del pubblico   
presente, dalle   Autorità intervenute, con alla testa 
S. E. il Prefetto di   Bergamo, dopo una ben riuscita 
esibizione di cani poliziotti addestrati ai più        
disparati e difficili compiti loro assegnati. 

A rendere più completa e interessante la V espo-
sizione Canina ha poi certamente contribuito una 
splendida sfilata di modelli di alta moda, svoltasi 
nell’ampio recinto del Tiro a volo, addobbato a 
ring d’onore, che certamente ha deliziato le gentili 
signore e signorine che in tal modo hanno potuto 
apprezzare le novità della moda autunnale. 

 Novità delle migliori case di Milano, presentate        
elegantemente da graziose indossatrici e descritte 
con appropriato linguaggio dalla giornalista     
signora Gemma Vitti della rivista “Moda”. 

Non ci resta quindi che concludere con l’augurio 
fervido e sincero di nuove future edizioni e quindi 
di successi e questa Esposizione Nazionale Canina, 
così importante fra le manifestazioni del             
Settembre Orobico; ed esprimere col più sincero 
rallegramento un grazie a tutti coloro che hanno 
contribuito alla sua riuscita. 

                                               Gianfranco Cantini     
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Espo Regionale di Castione 2013  

La scorsa Domenica 23 Giugno, a  
Castione della Presolana, si è svolta la 
"Regionale" organizzata dalla nostra 
Delegazione. 

Come lo scorso anno, determinante è 
stata la disponibilità del Socio Roberto 
Lazzaroni che ha curato i rapporti con 
l'amministrazione locale, ancora una 
volta disponibile ad ospitare nella     
gradevole e funzionale area verde del 
Parco degli Alpini questa piccola, ma 
importante manifestazione cinofila. 

Anche se spesso il numero e il livello 
dei partecipanti non è sempre esaltante, 
queste manifestazioni svolgono un ruolo 
molto importante nel far conoscere la 
cinofilia ufficiale a livello territoriale. 

E' infatti innegabile che se l'approccio 
del neofita con le esposizioni di        
campionato, risulti eccessivamente  
complesso e poco invitante, le 
"regionali" siano caratterizzate da un 
clima meno competitivo e più famigliare. 

Anche a Castione l'atmosfera domi-
nante è stata quella di una giornata  
soleggiata trascorsa piacevolmente  
all'aria aperta, con il proprio cane! 

I giudici E.N.C.I. che quest'anno sono 
stati invitati a valutare i circa 60 soggetti 
iscritti, sono stati, oltre al sottoscritto, la 
Sig.ra Stefania Bonati, Fabio Deleidi, e 
Roberto Tavola. 

Anche grazie alla collaborazione della 
Socia Stefania Bramani, la partecipazio-
ne più significativa è stata quella dei 
Barboni di differenti taglie e colori che si 
sono aggiudicati molti simpatici premi 
offerti dall'allevamento "Tabata". 

Il pomeriggio si è svolto il ring d'onore 
dove, suddivisi per "raggruppamenti", 
hanno sfilato tutti i soggetti risultati 
"migliore di razza" e ove al termine della 
selezione, il giudice Roberto Tavola ha 
scelto quale "B.I.S." uno spettacolare 
Barbone gigante nero dell'allevamento 
"Samarcanda" che si è aggiudicato il 
Trofeo dedicato alla nostra compianta 
segretaria Lina Pedretti. 

Il Trofeo è stato consegnato dalla   
nipote e dal figlio Eli Pedretti, Presidente 
della Comunità Montana, che con un pò 
di commozione ha voluto ricordare ai 
presenti, tra i quali il Sindaco e il       
Vicesindaco di Castione della Presolana, 

l'impegno della madre che per quasi 
quarant'anni si è prodigata per il Gruppo 
Cinofilo Bergamasco.  

Parallelamente all'esposizione di    
bellezza, anche quest'anno si è svolta la 
prova per il conseguimento del 
"patentino" CAE1, nel corso della quale il 
giudice Luigi Corna, coadiuvato dai   
ragazzi dell'associazione "Centro di   
Cultura Cinofila" del Socio Giacomo  
Russo, ha valutato l'equilibrio comporta-
mentale dei soggetti iscritti. 

A nome del Gruppo Cinofilo Bergama-
sco, vorrei ancora ringraziare l'Ammini-
strazione Comunale di Castione della 
Presolana, gli sponsor, tutti i soci che 
hanno collaborato, i partecipanti ed il 
gruppo di cacciatori locali, che hanno 
provveduto al servizio ristoro. 

                              Alberto Marengoni 
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Valgoglio capitale dei cani traccia.  

Sono stati 15 i partecipanti alla prova 
valevole come attitudine al campionato 
italiano, organizzata dal Gruppo  Condut-
tori Cani da Traccia della Provincia di  
Bergamo in collaborazione con il Gruppo 
Cinofilo Bergamasco.  

Nella categoria giovani, con 8 cani in 
prova, inferiori ai 30 mesi, si è classifica-
to al 1° posto  Mauro Zanini con la   
femmina Cala, di Adrara San Martino, 
appartenente al Gruppo Conduttori   
Orobico, al 2° Valter Gioira con Atos, 
maschio Bavarese di Verbania e al 3° 
Egidio Invernizzi, con Asia, Bavarese di 
Fuippiano in Valle Imagna.  

Nella categoria libera, con soggetti 
maggiori ai 30 mesi, sono stati 7 i cani 
in gara: la vittoria con il certificato di 
attitudine al campionato italiano di   
lavoro CAC con il massimo punteggio, è 
stato assegnato a Silvano Mascherin 
con Helga, femmina di razza Bavarese di 
Pordenone, seguito al 2° da Daniele 
Pavin con Puma, maschio hannoveriano 
di Torino e al 3° Matteo Lorenzoni con 

Apis, maschio Bavarese di Sondrio. 

 Le prove di lavoro mettono in eviden-
za le doti naturali di questi cani definiti 
gli specialisti del recupero.  

Ad oggi nella provincia di Bergamo        
sono 7 i soggetti abilitati al recupero 
degli ungulati feriti per azioni di caccia o 
investimenti stradali, sempre più       
frequenti.  

Ed è proprio in queste prove speciali-
stiche che con il risultato di Molto Buono 
si ottiene l’abitazione e l’iscrizione all’Al-
bo dei Conduttori della Provincia di Ber-
gamo, che permette  di poter collabora-
re a stretto contatto con il Corpo di Poli-
zia Provinciale e i Comprensori Alpini di 
caccia della nostra Provincia.  

Il recupero dell’animale ferito è un 
dovere primario.  

Stiamo parlando di cani da traccia 
proprio perché riconoscono con il loro 
olfatto la presenza di un animale ferito.  

La Manifestazione di Valgoglio è una 
delle varie prove di lavoro che si svolgo-
no nel circuito Nazionale.  

Il lavoro del cane ai fini di una valuta-

zione da parte di Giudici nominati dall’-
ENCI comprende 6 discipline che so-
no; la traccia artificiale lunga circa 800 
mt per la classe  giovani, e lunga circa 
1200 mt per la classe libera, oltre alla 
prova dello sparo o attesa del     condut-
tore, l’obbedienza o educazione, il com-
portamento a fine traccia, il     comporta-
mento sul selvatico e ultimo   la difesa 
che deve essere sempre     equilibra-
ta senza  mai eccedere.  

Presenti al “1° Trofeo Valgoglio”,   
sostenuto nella serata di presentazione 
dal Sindaco del paese dell’Alta Valle 
Seriana Eli Pedretti, da quello di        
Valbondione Sonia Simoncelli, dal     
vicesindaco di Gandellino Ugo Lubrini e 
dal senatore della Lega Consiglio      
Nunziante, anche un gruppo di suonatori 
di corno proveniente da Trento.  

Soddisfatti gli organizzatori: una     
prova interessante dal punto di vista 
tecnico, soprattutto per i terreni difficili 
e fortemente popolati di ungulati. 

                               Diego Vassalli  

a cura del Gruppo Conduttori Cani da Traccia della Provincia di Bergamo 
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Cosa è . . . 

Il CAE-1 è un test di controllo dell’affidabili-
tà e dell’equilibrio psichico dei cani nonché 
della capacità di controllo da parte del con-
duttore.  

Le condizioni di vita del cane sono        
estremamente cambiate con il fenomeno 
dell’urbanizzazione.  

In particolare i cani si trovano a confrontar-
si con numerosi stimoli ambientali nelle città 
e lo spazio per soddisfare liberamente le 
loro necessità di movimento è sempre più 
limitato.  

Se da un lato bisogna soddisfare le neces-
sità dei cani offrendo loro condizioni di vita 
appropriate alla loro natura, dall’altro lato 
l’ambiente urbano richiede un corrisponden-
te impegno da parte dei proprietari respon-
sabili della loro convivenza con gli esseri 

umani, descrizione di significato importante 
per tutti i possessori di cani   

Il Gruppo Cinofilo Bergamasco, nell’ottica 
di fornire ai soci un servizio sempre più   
vicino alle necessità che la società richiede, 
ha dato incaricato al Gruppo Sportivo 
“Centro di Cultura Cinofila“ riconosciuto 
E.N.C.I. di  organizzare questa prova. 

La prova si è svolta il 06/10/2013 con un 
discreto numero di partecipanti 15 circa. 

Giudice : Luigi Corna  

Delegato E.N.C.I. : Girola Elisabetta 

Giornata nuvolosa ma ottima per far    
lavorare i cani. 

Tutto si è svolto in modo piacevole e un 
particolare ringraziamento al giudice, che 
grazie alla sua professionalità ed esperienza 

è riuscito a infondere senso di sicurezza e 
tranquillità ai conduttori e ai cani, di modo 
che il test è stato affrontato da tutti, con   
serenità e rilassatezza, superando lo stress 
emotivo del momento.   

  Si ringrazia il delegato E.N.C.I. per la sua 
cortesia e disponibilità 

  Tutti i partecipanti hanno superato la prova, 
ricevendo il “Patentino” che attesta l’equili-
brio e l’affiatamento esistente  tra il binomio 
cane/conduttore. 

  Un piccolo inciso, il test è aperto a cani di 
tutte le razze, compresi i meticci. 

  Un arrivederci al prossimo incontro. 

                          Giacomo Maria Russo 
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